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ALLEGATO C AL N. 9555 DI REP. N. 6173 PROGR.
STATUTO

Articolo 1 - DENOMINAZIONE
È istituita per volontà della Signora Pierina FUMEL ved. DEBENEDETTI, al fine di 
onorare la memoria del marito Ing. Rodolfo DEBENEDETTI, una Fondazione 
denominata “FONDAZIONE ING. RODOLFO DEBENEDETTI” (siglabile “FONDAZIONE 
DE BENEDETTI").
In conseguenza dell’iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore, istituito 
ai sensi del D. Lgs. 117/2017, l’Ente, ha l’obbligo di inserire l’acronimo “ETS” o la 
locuzione “Ente del Terzo Settore” nella denominazione sociale e di farne uso negli 
atti nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
Articolo 2 - SEDE
La Fondazione ha sede in Torino.
La Fondazione potrà istituire suoi uffici in altre città italiane e straniere.
Il Consiglio di Amministrazione viene autorizzato ad apportare modifiche 
dell'indirizzo della sede nell'ambito del Comune.
Articolo 3 – DURATA 
La Fondazione ha durata indeterminata.
Articolo 4 – SCOPI
La Fondazione è una organizzazione non lucrativa e persegue finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. Nello specifico  persegue quale finalità l’attività 
scientifica rivolta all’economia del lavoro, all’evoluzione delle forme di protezione 
sociale, assistenziale e pensionistica, agli studi dell’evoluzione demografica 
connessi con tali esigenze, alla trasformazione del ruolo dei fondi pensione e, in 
generale, allo studio di un diverso ruolo del mondo del lavoro, teso a far 
partecipare i lavoratori alla crescita del sistema economico, il tutto mediante lo 
svolgimento in via esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse 
generale in conformità alle previsioni di cui alle lettere sottoindicate dell’art. 5 D. 
Lgs 117/2017:
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo. 
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l’altro:
- ottenere finanziamenti pubblici e/o privati da destinare al perseguimento di 
propri scopi e alla realizzazione delle proprie attività;
- promuovere iniziative e campagne di informazione e sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica utilizzando qualsiasi mezzo di diffusione;
- collaborare con autorità ed istituzioni italiane ed internazionali, con altre 
associazioni e fondazioni, enti pubblici o privati che vi abbiano interesse, per 
l’esame e/o la formulazione di proposte su argomenti e problematiche rientranti 
nelle finalità istituzionali della Fondazione;
- istituire e/o partecipare a comitati e/o altre associazioni od enti che perseguono 
scopi affini e/o complementari rispetto al proprio, nonché compiere tutte le altre 
operazioni necessarie od utili al conseguimento dei propri scopi;
- programmare ed organizzare, a sostegno delle attività istituzionali, 



manifestazioni culturali, artistiche e incontri di carattere scientifico e culturale in 
Italia e all’estero.
Nel perseguire i propri scopi, la Fondazione ricerca il dialogo con altre Fondazioni, 
Associazioni, Enti, Amministrazioni, Istituzioni, Università, Accademie, Imprese, e 
altri organismi, sia di nazionalità italiana sia estera, per trovare opportunità di 
collaborazione su temi di comune interesse e di complementarietà di intenti.
Articolo 5 - ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE e STRUMENTALI
La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al precedente art. 4,
purché secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti 
definiti dai decreti applicativi del D. Lgs. 117/2017 e dalla normativa vigente.
La Fondazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e 
continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, 
inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida e 
norme tempo per tempo vigenti.
Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori attività secondarie e 
strumentali è rimessa al Consiglio di Amministrazione.
È vietata la distribuzione, anche in modo diretto, di utili o avanzi di gestione, 
nonché di fondi, riserve o capitali durante l’intera vita della Fondazione salvo che 
la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla Legge.
Più in generale è vietata ogni attività che, in base alla presente e futura 
legislazione, possa qualificare la Fondazione come ente commerciale, mentre – al 
contrario – sono ammesse le attività che non fanno perdere la qualifica di ente 
non commerciale.
Articolo 6 - PATRIMONIO
Il patrimonio è costituito dal fondo di dotazione iniziale di Euro 2.582.284,50 
(duemilionicinquecentoottantaduemiladuecentoottantaquattro euro e cinquanta 
centesimi) versato dalla fondatrice Signora Pierina FUMEL ved. DEBENEDETTI e 
potrà essere incrementato da versamenti ulteriori effettuati dalla fondatrice e/o 
da suoi discendenti.
La Fondazione potrà ricevere donazioni, elargizioni in genere, lasciti, legati, che 
saranno utilizzati per il raggiungimento dello scopo, unitamente alle rendite del 
patrimonio iniziale, nella misura e con le modalità deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione.
I versamenti al fondo di dotazione e ogni altra erogazione liberale sono a fondo 
perduto; i versamenti non sono quindi rivalutabili né ripetibili in nessun caso, e 
quindi nemmeno in caso di scioglimento della Fondazione, né in caso di morte, di 
estinzione, di recesso o di esclusione dalla Fondazione.
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea 
quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo 
particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa 
di morte.
Articolo 7 – ORGANI DELLA FONDAZIONE
Organi della Fondazione sono:
-il Presidente e il Vice Presidente,
-il Presidente Onorario,
-il Consiglio di Amministrazione, 
-l’Organo di Controllo, 
-l’Organo di Revisione legale dei Conti, ove ne sussistano i presupposti ai sensi del 



successivo art. 16, 
-il Segretario Generale.
La nomina del Vice Presidente, del Presidente Onorario e del Segretario Generale 
non è obbligatoria.
Articolo 8 – PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE
Il Presidente della Fondazione ha la legale rappresentanza della stessa ed esercita i 
poteri eventualmente delegatigli dal Consiglio di Amministrazione. Spetta al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione la nomina del Segretario Generale e, 
in generale, interpretare i voleri e lo spirito della Fondatrice, dirimere eventuali 
contrasti, stimolare l’attività della Fondazione, nel rispetto degli scopi per i quali è 
stata creata.
Il Presidente è membro di diritto del Consiglio di Amministrazione e ne convoca e 
presiede le riunioni. Tali compiti possono essere delegati dal Presidente al 
Segretario Generale o al Vice Presidente o ad un membro del Consiglio di 
Amministrazione.
L’incarico è a vita, salvo dimissioni.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione stabilisce, con proprio scritto da 
conservare a cura dell’Organo di Controllo monocratico o del suo Presidente, in 
caso di composizione collegiale, o presso un Notaio, il nominativo di chi sarà 
nominato Presidente dopo la propria morte. In caso di dimissioni, il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione può indicare il nominativo del proprio successore 
nella carica.
Qualora non venga indicato alcun nominativo o qualora il nominativo indicato non 
accetti la carica, il Presidente del Consiglio di Amministrazione dovrà essere 
nominato dal Consiglio di Amministrazione con la maggioranza di almeno i due 
terzi dei suoi componenti entro sei mesi dalla cessazione della carica del 
precedente Presidente.
Il Presidente della Fondazione può essere comunque scelto anche tra le persone 
che non siano membri del Consiglio di Amministrazione, senza alcuna limitazione e 
discriminazione di sesso, nazionalità o religione.
Articolo 9 – PRESIDENTE ONORARIO
Il Presidente Onorario, se nominato dal Consiglio di Amministrazione all’unanimità, 
ha diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza diritto 
di voto.
Il Presidente Onorario ha compiti di rappresentanza formale della Fondazione, in 
collaborazione con il Presidente in carica. 
Il Presidente Onorario dura in carica fino a revoca o dimissioni.
Articolo 10 – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione è composto da quattro a dodici membri cui si 
aggiunge, quale Presidente di diritto, il Presidente della Fondazione.
I membri del Consiglio di Amministrazione della Fondazione nominati dalla 
Fondatrice, Sig.ra Pierina Fumel ved. DEBENEDETTI, hanno incarico a vita. 
I componenti successivamente nominati, a mente del presente articolo, restano in 
carica fino all'approvazione del bilancio consuntivo del terzo esercizio successivo 
alla loro nomina e possono essere rinominati. 
La nomina a Consigliere di Amministrazione avviene per cooptazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione che delibererà con il voto favorevole della 
maggioranza dei suoi componenti.
Il Presidente della Fondazione, oltre ad esprimere il proprio voto, ha potere di veto 
sulla cooptazione.



Quando il cooptato non accetti per iscritto la carica entro 15 giorni dalla notizia 
avutane dal Presidente della Fondazione, si intende che l’abbia rifiutata: in tal caso 
il Consiglio stesso può procedere ad una nuova cooptazione.
I componenti il Consiglio di Amministrazione potranno attribuirsi un compenso con 
l’assenso necessario del Presidente della Fondazione e dell’Organo di Controllo nel 
rispetto dei criteri di cui al successivo articolo 14.
Il componente del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non 
partecipi a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio 
stesso.
Non possono essere nominati membri del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione coloro che si trovino in una delle condizioni previste dall’art. 2382 del 
Codice Civile.
Il Consiglio di Amministrazione, con la maggioranza dei due terzi dei suoi 
componenti e con l’indispensabile assenso del Presidente della Fondazione, può 
nominare un Vice Presidente.
Tale carica avrà la medesima durata del mandato del Consigliere di 
Amministrazione così nominato.
Salvo che il Presidente abbia delegato ad altri, a mente del precedente articolo, tali 
incombenze, in caso di assenza od impedimento del Presidente della Fondazione, il 
Consiglio di Amministrazione viene convocato e presieduto dal Vice Presidente.
Il Vice Presidente, limitatamente ai casi di assenza o impedimento del Presidente, 
ha la legale rappresentanza della Fondazione e può agire conformemente alle 
delibere assunte dal Consiglio di Amministrazione.
Articolo 11 – POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l’amministrazione 
ordinaria e straordinaria della Fondazione.
In particolare:
-approva entro il 30 Settembre di ogni anno il bilancio preventivo ed entro il 30 
Aprile il bilancio consuntivo; qualora particolari esigenze e/o modificazioni lo 
richiedano, il bilancio preventivo può essere approvato entro il 30 Novembre di 
ogni anno ed il bilancio consuntivo entro il 30 Giugno di ogni anno. Il bilancio 
preventivo comprende anche il programma di lavoro relativo all’esercizio 
finanziario, cui il bilancio stesso si riferisce e che decorre dal 1° Gennaio al 31 
Dicembre di ogni anno;
-delibera l’accettazione dei contributi, delle donazioni e dei lasciti, nonché gli 
acquisti e le alienazioni dei beni mobili ed immobili;
-delibera il più sicuro e conveniente impiego, sia in Italia sia all’estero, del 
patrimonio in valori mobiliari o immobiliari italiani o esteri;
-delibera su eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione e altri enti 
pubblici o privati, nazionali o internazionali;
-delibera l’eventuale formazione del comitato culturale, comitato scientifico o altri 
di interesse al raggiungimento dello scopo della Fondazione e provvede alla 
nomina dei loro componenti e alla eventuale determinazione del relativo 
compenso;
-provvede a determinare le modalità e l’entità del compenso del Segretario 
Generale;
-provvede all’istituzione e all’organizzazione degli uffici della Fondazione, nonché 
degli uffici fuori della sede sociale di Torino.
Articolo 12 – RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte all’anno ed è 



convocato dal Presidente, che lo presiede.
Dovrà inoltre essere convocato ogni qualvolta ne faccia richiesta almeno un terzo 
dei suoi componenti.
Il Consiglio di Amministrazione può deliberare con la presenza di almeno la metà 
dei componenti.
Le deliberazioni sono valide se adottate con la maggioranza assoluta dei presenti, 
salvo quanto diversamente previsto nel presente Statuto.
In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.
Alla riunione del Consiglio di Amministrazione partecipa, con voto consultivo, il 
Segretario Generale, ove nominato, che assolve alle funzioni di segretario del 
consiglio.
E’ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Amministrazione si 
svolgano mediante mezzi di telecomunicazione. In tal caso la riunione può 
svolgersi anche in via esclusiva con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale ed i principi di buona fede e di parità di trattamento dei Consiglieri, ed in 
particolare a condizione che: (a) sia consentito al Presidente, anche a mezzo del 
proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i 
risultati della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno. In tale ipotesi, la riunione potrà tenersi anche con 
Presidente e Segretario in posti diversi e si considera svolta nel luogo in cui si trova 
il Presidente.
In ipotesi di riunione straordinaria che si svolga con interventi sia di persona sia in 
telecomunicazione è necessaria la compresenza del Presidente della seduta e del 
Notaio nel luogo di convocazione per la redazione del verbale contestuale, ferma 
restando la possibilità di redigere un verbale non contestuale sottoscritto solo dal 
Notaio, il tutto nel rispetto delle disposizioni di legge.
Articolo 13 – SEGRETARIO GENERALE
Il Segretario Generale è nominato dal Presidente.
Egli collabora con il Presidente:
-alla preparazione dei programmi di attività della Fondazione ed alla loro 
presentazione al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione, nonché al 
successivo controllo dei risultati;
-all’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e alla 
predisposizione degli schemi di bilancio preventivo e del conto consuntivo;
-al coordinamento del Comitato Scientifico, ove nominato, e di eventuali 
consulenti e/o ricercatori di cui si avvalesse la Fondazione.
Articolo 14 - COMPENSI PER LE CARICHE SOCIALI
Agli componenti del Consiglio di Amministrazione, ai membri dell’Organo di 
Controllo e a chiunque rivesta cariche sociali possono essere riconosciuti compensi 
individuali proporzionati all’attività, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze, comunque non superiori a quelli previsti in enti che operano nei 
medesimi o analoghi settori e condizioni.
La Fondazione, nei casi previsti dalle disposizioni di legge vigenti, provvede a 
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli eventuali 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti del 
Consiglio di Amministrazione e ai membri dell’Organo di Controllo nonché ai 



dirigenti.
Articolo 15 – ORGANO DI CONTROLLO 
L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale secondo quanto stabilito 
dal Consiglio di Amministrazione che lo nomina. 
In caso di organo collegiale, lo stesso si compone di tre o cinque membri effettivi e 
devono essere nominati anche due membri supplenti. Il suo Presidente è 
nominato con delibera consiliare.
I componenti dell’Organo di Controllo, restano in carica per tre esercizi fino 
all’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. I suoi componenti possono 
essere riconfermati; ad essi si applica l’articolo 2399 del Codice Civile e devono 
essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’articolo 2397, comma 2, del 
Codice Civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti.
In caso di sostituzione di un Sindaco, per morte, decadenza o rinunzia all’incarico, 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 2401 del Codice 
civile. 
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.
L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio 
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio 
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo. Le 
riunioni dell’Organo di Controllo sono validamente costituite quando è presente la 
maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza 
dei presenti.
I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all’articolo 31 del D.Lgs. 117/2017, l’Organo di 
Controllo può esercitare la revisione legale dei conti, In tal caso, esso deve essere 
costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.
L’Organo di Controllo partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, 
senza diritto di voto, salvo quanto previsto dal successivo articolo 17.
Le riunioni dell’Organo di Controllo possono tenersi anche mediante mezzi di 
comunicazione a distanza, anche in via esclusiva, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e di ricevere, trasmettere e visionare documenti. In tal caso le riunioni si 
intendono tenute nel luogo in cui si trova il Presidente o, in sua assenza, il 
componente più anziano di età.
Articolo 16 – ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI
Qualora ricorrano le condizioni di legge o sia ritenuto opportuno e salvo che la
funzione non sia attribuita all’Organo di Controllo di cui al precedente articolo, il 
Consiglio di Amministrazione nomina un revisore legale dei conti o una società di 
revisione legale, iscritti nell’apposito registro. 
Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti controlla l’amministrazione 



della Fondazione, può assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione senza 
diritto di voto, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili e certifica la 
corrispondenza del bilancio di esercizio e del bilancio sociale (ove previsto) alle 
risultanze delle scritture contabili.
Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti dura in carica tre esercizi, fino 
all’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e può essere 
rinominato.
Articolo 17 – MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA FONDAZIONE
Lo Statuto della Fondazione potrà, nei limiti eventualmente previsti dalla legge, 
essere modificato in tutto o in parte come segue:

1)normali modifiche dovranno essere approvate da almeno i due terzi dei 
componenti il Consiglio di Amministrazione e da almeno i due terzi dei 
membri dell’Organo di Controllo, fatto salvo un potere di veto del 
Presidente della Fondazione;

2)modifiche della denominazione della Fondazione ammesse comunque solo 
per ottemperare a norme di legge, e tassativamente escludendo la 
possibilità di eliminare il nome “DE BENEDETTI”, modifiche o integrazioni 
degli scopi della Fondazione, che comunque mai potranno stravolgere gli 
intenti del Fondatore, bensì adeguarne l’attività alle mutate esigenze della 
vita e della società, dovranno essere approvate da tutti i componenti il 
Consiglio di Amministrazione e da tutti i membri dell’Organo di Controllo. 
Lo stesso dicasi per eventuali accorpamenti con altri enti.

Articolo 18 - ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio verrà 
devoluto con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, che nominerà il/i 
liquidatore/i, determinandone i poteri, ad altri Enti no profit che perseguono 
finalità analoghe, previo parere favorevole dell'Ufficio di cui all'art. 45 del Codice 
del Terzo settore.
Articolo 19 - CLAUSOLA DI RINVIO
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del Codice 
Civile e le norme vigenti in materia.
f) Maddalena Ferrari Notaio


